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Salvatore Peluso (1954), ingegnere, lavora come libero professio-
nista dal 1979, con un’attività specificamente rivolta al progetto 
urbano, all’architettura, al design. Ha svolto negli anni attività se-
minariali, di didattica e di ricerca presso il Dipartimento di Architet-
tura dell’Università di Cagliari, e suoi articoli e progetti sono pub-
blicati su libri e riviste.  
SPARCH/IT STUDIO è un gruppo che si è consolidato nel tempo, 
attraverso una progressiva mutazione del proprio funzionamento, 
dall’originario studio che Salvatore Peluso apre a Cagliari nel 1993, 
dopo aver fatto parte dal 1980 del gruppo Corti Associati, sino 
all’attuale organizzazione collettiva, con i partner Roberta Milia e 
Roberto Lallai attivi nello studio dal 1998. 

L’Arca del Tempo nasce come unità introduttiva di un’area arche-
ologica.
Il luogo è il colle di Cuccuru Nuraxi, sulla cui cima si trova un pozzo 
sacro, ultimo reperto di un complesso nuragico ormai perduto. È 
una vera emergenza nel paesaggio, rafforzata dalla regolarità geo-
metrica della sua forma conica. Una emergenza rispetto alla quale 
non è possibile mettersi in concorrenza. Presidia le campagne di 
Settimo San Pietro, allunga a sud il suo sguardo sino al mare, di-
scretamente protegge significati sacrali e presenze archeologiche. 
Con un gioco di rimandi sommessi seppure espliciti alla singolare 
preesistenza del pozzo, l’edificio è collocato alle pendici del colle. 
In rapporto con il monumento (tanto il monumento del paesaggio, 
quanto il monumento dell’archeologia), il carattere dell’edificio non 
poteva che essere silente e austero. Un volume puro, un paralle-
lepipedo confitto nel terreno, dal quale emerge parzialmente inter-
pretandone la naturale pendenza. Una incidentale increspatura del 
suolo, che si manifesta come una piattaforma panoramica affac-
ciata sulla valle coltivata.
A partire dalle difficoltà materiali che caratterizzavano ogni ipotesi 
di fruizione pubblica del pozzo sacro – spazio angusto, accesso 
pericoloso, insuperabili barriere architettoniche – il progetto è sta-
to sviluppato intorno a un’ipotesi articolata di funzionamento, per 
integrare un laboratorio permanente di archeologia, laboratori di-
dattici, aree per esposizioni temporanee, spazi per la fruizione di 
strumenti multimediali.
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